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IL MISTERO DELLA QUALITÀ  







in Italia norme e procedure non assicurano       •   né la qualità esemplare degli interventi pubblici
          •   né la funzione sociale di quelli privati

dal gennaio 2001 gli Stati Europei
       sono impegnati a che  le costruzioni pubbliche siano  ”esemplari” in termini di qualità    

Costituzione della Repubblica, art.42
         ”La proprietà privata è riconosciuta e garantita dalla legge
                              che ne determina i limiti (…) allo scopo di assicurarne la funzione sociale” 

Costituzione di Weimar, art.153    ”La proprietà obbliga.  Il suo uso, oltre che al privato, deve essere rivolto al bene comune”



Cosa è qualità dell'architettura e degli ambienti di vita ?

  Lo abbiamo chiesto a costruttori, project manager, 
architetti, ingegneri, paesaggisti, economisti, sociologi, 
filosofi, storici, politici e cittadini



Ministère des Travaux Publiques  
 
Appel à idées  « La qualité dans la Ville »

        1.   Le besoin :  formuler correctement la demande
        2.   Projet :        gérer la complexité
        3.   Le bàti :       projeter dans l’espace
        4.   Le lieu :  le lieu et ses liens



persegue obiettivi opposti alla ricerca di qualità 

contraddice quanto sottoscritto anche dall’Italia a livello europeo 
che espressamente richiede che le opere pubbliche siano  « esemplari »  in termini di qualità 

CODICE DEGLI APPALTI



si costruisce per contribuire a migliorare la condizione umana
Architettura:   risposta simultanea a spiritualità ed esigenze funzionali



►  la Risoluzione UE 13982 / 00       sulla qualità architettonica dell’ambiente urbano e rurale tesa a
« politiche esemplari »  nel settore dell’edilizia pubblica

 
►   i principi che l’ONU riconosce come legami fra  « benessere umano » e « salute dei sistemi naturali »

►   la « Davos Declaration 2018 » adottata dai ministri europei della cultura
considerando un approccio integrale per migliorare l’ambiente costruito

►   la « Davos Baukultur Alliance » adottata dai ministri europei della cultura e da attori privati
per promuovere la cultura della costruzione di qualità



ambiente di vita    punta all’armonia
identifica un ambiente definito da relazioni, pronto a modificarsi ed essere « completato » 

da edifici che ingombrano,  a quanto contribuisce a formare  "paesaggi"  e  "città"

architettura     punta alla bellezza
  identifica una costruzione, le sue qualità, la sua possibilità di essere « contemplata »

qualità degli ambienti di vita presuppone  "Doveri dell’Uomo"  riguardo habitat e stili di vita



ambienti di vita
finalizzati alla salute umana e del pianeta,  coesione sociale,  sviluppo 

  spiritualità / socialità / sicurezza / economia / benessere

vanno trasformati con contributi di 
   filosofi / sociologi / psicologi / neuroscienziati / architetti  



Codice Europeo della progettazione teso alla qualità degli ambienti di vita
particolarmente urgente in Italia, dove da decenni , 

malintesi sul « Trattato di Maastricht »  e  « Codice degli Appalti» 
contrastano gli obiettivi del MiC

Direzione Generale Creatività Contemporanea / MiC  -  febbraio 2023  
« Censimento dell’architettura italiana dal 1945 ad oggi »

4 922 opere,  micro-millesimi di quanto realizzato nello stesso periodo
troppo rari per contribuire alla qualità della vita di chi abita nei nostri ambienti



cigni neri    /   qualità diffusa 

la qualità diffusa  favorisce    spiritualità / socialità / sicurezza / economia / benessere 



l’architettura ha mantenuto nei secoli un aristocratico distacco dal costruire corrente

inutile distinguerla dall’edilizia:    qualsiasi costruito 
                      non solo quanto è portatore di particolari caratteri estetici, linguaggi o significati
  
ambienti di vita sono altro
            sono insiemi  (dinamici, viventi)  prodotti da intrecci che si susseguono nel tempo
                                       così una stanza, un luogo, una strada, una piazza, una parte di città

• sono più che urbanistica / architettura / costruito / non-costruito
• coinvolgono paesaggi, salute, sicurezza, spiritualità, socialità, benessere
• sono alimentati da visione sistemica, pluridisciplinarità, ottiche transgenerazionali
• ignorano la contrapposizione centro / periferia
• i loro lattice di relazioni possono favorire aggregazioni, generare o rafforzare comunità



Utilitas / Firmitas / Venustas 

considera un edificio nella sua autonomia, ne tollera l’indifferenza ai contesti 
dimenticata per secoli e riportata in auge nel Rinascimento,                                        

ormai una triade più che anacronistica

• le funzioni sono precarie : occorrono adattabilità, flessibilità,
attenzione all’intero ciclo di vita del costruito

• il principio di non-località della fisica quantistica, la possibilità di essere
“distanti ma uniti”, richiama la perdita dell’”unità di luogo” delle tipologie
edilizie del ‘900: l'entanglement si riflette nel “diritto alla città” (Lefebvre)
ed è in assonanza con “paesaggistica e linguaggio grado zero” (Zevi) 

• non basta la bellezza : sono fondamentali armonia e trasmissioni di senso



progettare presuppone partecipazione, complicità, dialoghi 

ama interpretare domande 
• non egoistiche o settoriali, lungimiranti 
• attente ai contesti, alle logiche di relazione, alla flessibilità, alla crescita,  

all'integrazione; aperte al futuro
• non ridotte a schemi o esigenze funzionali
• complesse, estese al non-costruito
• protese alla logica del “frammento” non a quella dell’”oggetto”.

l’evolversi delle  “domande”  eleva le  “risposte”:                                                                 
mitiga l’interesse per quanto non introduca un “dono”, non aiuti a migliorare la 

condizione umana



  
• incarichi diretti
• gare
• concorsi       possono essere rapidi, minore burocrazia, verifica requisiti successiva, ecc.

    
 

la qualità è interesse primo della collettività 
                i concorsi hanno questo scopo, non quello dell’equo riparto degli incarichi

   riguarda gli ambienti di vita prima che le singole architetture
  

Presupposto :   « saper domandare »    

differenze sostanziali fra





non di rado da tempo gli edifici ingombrano i territori                                                                       
non contribuiscono a formare “paesaggi” e “città” (aggregazione / civitas)

il ‘900 ha consolidato la cultura della separazione
urge affrancarsene

il futuro auspica integrazione, interazioni, compresenze, visione sistemica



logica topologica e ottica relazionale 
• travalicano i limiti fisici dell’intervento 
• mitigano l’attenzione per il singolo edificio
• fanno prevalere l’interesse per le relazioni con i contesti nei quali va a immergersi

alla triade che focalizza l’autonomia dell’edificio 
subentra quanto porta a indagarne le relazioni

“Ambiente / Paesaggi / Memoria” 
riflette rapporti simultanei : 
- a scala planetaria (questioni ambientali)
- con quanto identifica la cultura di una comunità  (“paesaggi”, nella declinazione europea) 

- con quanto anche d’immateriale è insito in ogni luogo (memorie collettive o individuali)



da   “utilitas / firmitas / venustas”    a   “ambiente / paesaggi / memorie”

ambiente

paesaggi

memorie

questione planetaria

identificano civiltà e culture

legate alla singolarità dei luoghi 



da decenni,   proposte di    leggi sull’architettura manifesti dichiarazioni ... 
sostengono idee, punti di vista, principi del costruire e « ambienti di vita »

sostanzialmente diversi da quelli abituali

Codice europeo della progettazione teso alla qualità degli ambienti di vita
Indica  « pre-condizioni »  perché ogni tensione verso nuovi obiettivi possa concretizzarsi



“Ambienti di vita” / “Poetica del frammento” / “Interscalarità” 
radici vitali del rigenerare e costruire

“Codice europeo teso alla qualità degli ambienti di vita” 
rafforza il ruolo del progetto e contribuisce a rendere concrete queste ambizioni



committente       individua il responsabile del procedimento e il « progettista »
 programmazione / programma di progetto      

    progettista           dalla concezione alla realizzazione       
 autorizzazioni       
 
    impresa qualità / organizzazione / cantiere sostenibile / rapidità           
              
                                          
    industria               innova prodotti e componenti    

interesse pubblico per  conversione ecologica / architettura / ambienti di vita



si valutano incrementi di valore         qualità del progetto / tecnologie e prodotti adottati
certificazioni / modalità del « cantiere sostenibile » 
costi di gestione e manutenzione / rapidità di esecuzione

appalti pubblici            Impresa + Progettista   poi DL incaricato dal Committente               

SENZA RIDURRE L’IMPORTO A BASE DI GARA

______________________________________________________________________________ 
sostegno a ricerca / innovazioni l’Impresa indica componenti e prodotti 
                                                          non consentito nei casi di solo progetto 

tutto migliora la qualità degli interventi



FINE DELL’IGNORANZA INGIUSTIFICATA
Carta d’identità del territorio 

metadati e infrastrutture di dati territoriali interoperabili per i Paesi UE

• modelli oro-geografici dinamici
• informazioni  (geologiche, idrogeologiche, … …)
• mappa dei rischi  (sismico, vulcanico, idrogeologico)
• vincoli
• dati  (biogeografia, energia, demografia, salute, sicurezza, ... …)
• strumenti urbanistici 
• interventi in programma
• … …

Digital Twin
contro il consumo di tempo



7CODICE EUROPEO DELLA PROGETTAZIONE TESO ALLA QUALITÀ DEGLI AMBIENTI DI VITA
linee guida per il

A.    interesse pubblico per ambienti di vita, architettura e conversione ecologica
B.    ruolo del committente
C.    ruolo del progettista
D.    programma di progetto
E.    incarico di progettazione
F.    autorizzazioni
G.   ruolo dell’impresa e rapidità nei processi



« Yes we can »   .          difficile, ma si può fare


